
CRESCITA «Eppure si muove». A
piccoli passi l’Italia si sta riprenden-
do. Un ripresa che potrebbe essere
consolidata e migliorata. Secondo

l’indagine congiunturale dell’Ires Cgil,
presentata ieri a Roma, il nostro prodot-
to interno lordo per il 2006 salirà del
1,7%mentrenel2007dell’1,3%.Unda-
to quest’ultimo, come ha sottolineato il
presidente del centro ricerche Agostino
Megale, chepotrebbeessere«nettamen-
temigliorato».Per laCgil il prossimoan-
nosipotrebbearrivarea registrare unin-
cremento del Pil fino al 2% a patto però
di rilanciare ladomanda interna frenata
in questi anni da una redistribuzione
del reddito sbilanciata a favore delle fa-
sce più ricche della popolazione. «Il 2%

dicrescitaè allanostraportata - hadetto
la segretaria confederale Cgil Maurigia
Maulucci - se si sostiene lo sviluppo».
Che vuole dire anche, secondo il sinda-
cato o, fare leva sull’aumento delle
esportazioni. «Le esportazioni italiane -
si legge nella ricerca - puraumentate ne-
gliultimi10anni (+58%)nonhannote-
nuto il passo con quelle europee
(+95%) né con quelle mondiali
(+101%). In particolare l’Italia non ha
intercettatoabbastanza l’enormepoten-
ziale di richieste di prodotti dalla Cina
chepuravendoraddoppiato le importa-
zioni dall’Italia tra il 1998 e il 2005 le ha
più che triplicate dalla Germania. In
quel Paese quindi la nostra quota di
mercato in molti settori si sta riducen-
do». La ricetta della Cgil è quella di po-
tenziare«la partepiùdeboledellaFinan-

ziaria, quella degli interventi a sostegno
dello sviluppo». Potenziamento che va
fatto, ha detto ancora la Maulucci, «sia
sostenendo il disegno di legge Bersani
“Industria2015”, siadirottando le risor-
se aggiuntive del 2007, verso interventi
di sostegno all’innovazione, alla ricerca
e all’Università». Se la Finanziaria è mi-
gliorabile i provvedimenti adottati, se-
condo la Cgil, vanno comunque nella
direzione giusta. Nella ricerca si eviden-

zia come con la nuova Irpef il risparmio
netto per la famiglia di un lavoratore di-
pendenteconmoglie eun figlioa carico
sarà in media di 55 euro al mese. A fron-
te di un reddito annuo di 22mila euro il
risparmio netto grazie alle nuove detra-
zionieagli assegnialnucleofamiliare sa-
rà di 663,9 euro. Secondo i calcoli Ires,
inoltre, per una coppia di lavoratori di-
pendenti con due figli minori a carico e
un reddito annuo complessivo di
42.500 euro il risparmio per il 2007 sarà
di563,5euro mentre per unpensionato
con moglie e carico e un reddito annuo
di 16mila euro il risparmio sarà di 160,7
euro.Un’inversione di tendenza rispet-
to al passato. Se si considerano i redditi
a fronte di un aumento tra il 2000 e il
2004 dello 0,9% gli imprenditori han-
no segnato un +20,8% mentre gli ope-
rai hanno perso il 3,4% del reddito reale
e gli impiegati il 4,9%.

●  ●

SI VOTA Primo giorno di votazioni alla Came-

ra sulla finanziaria. L’Aula dice sì all’emenda-

mento sulla nuova Irpef, quello sul bollo auto

e sulle compensazioni Iva. Una norma, que-

st’ultima, che dà risor-

se agli over 75 più po-

veri e assicura benefi-

ci fiscali a tutti i reddi-

ti sotto i 40mila euro. L’articolo 3
nel suo complesso sarà votato sta-
mane (ieri sera mancavano anco-
ra tre emendamenti). Il governo
ha già incassato il sì sull’articolo 1
(quello sui saldi), mentre l’articolo
2 è stato accantonato. Insomma,
una giornata intera è passata a di-
battere su un solo articolo, (il 3)
che non si è nenache concluso.
Chiarocheresta inballo laquestio-
nefiducia: siverificheràametàdel-
la prossima settimana se davvero
l’opposizione vuole esaminare il
testo o se non faccia ostruzioni-
smo strisciante. Al consiglio dei
ministri di oggi, comunque, non
si darà il mandato a porla. Sta di
fatto che il termine ultimo per va-
rare la manovra alla Camera resta
il 19 novembre.
Inogni casoperora si vota.Gover-
no e maggioranza sono d’accordo
sull’escludere la fiducia. Un verti-
ce in notturna a Palazzo Chigi ieri
sera è servito proprio a mettere a
punto l’iter parlamentare. Erano
presenti, oltre al premier Romano
Prodi, i vicepremier Francesco Ru-
telli e Massimo D’Alema e i mini-
stri Tommaso Padoa-Schioppa e
PierLuigiBersani.«Miparechean-
che l’opposizione stia facendo il
suo dovere - dichiara la vicecapo-
gruppo dell’Ulivo Marina Sereni -
Si sta votando su un articolo im-
portantee complessocome quello
sull’Irpef. Se il confronto avviene
con tempi compatibili, la fiducia
si può evitare. Nell’Unione co-
munquec’èun buonclima». Il go-
verno ha già presentato una deci-
na di emendamenti sui primi 30

articoli, e ne depositerà ancora
una sessantina. Tra questi anche
quelli sulTfr sullacui riformulazio-
ne ieri è esploso l’ennesima pole-
mica fuori dal «Palazzo». L’emen-
damento «incriminato» (non an-
cora presentato) prevede infatti
che ad erogare la liquidazione sia-
no da una parte il Fondo istituito
presso l’Inps e dall’altra l’azienda
(per la quota maturata prima del-
l’istituzione del fondo). «L’emen-
damento non recepisce l’intesa
sottoscritta - protestano in un co-
municato Cgil, Cisl e Uil - Aveva-
mo stabilito che per il lavoratore
non cambiasse nulla e che il suo
unico interlocutore dovesse resta-
re l’azienda, che ha l’oobligo di li-
quidare il Tfr e di rivalersi poi sul-
l’Inps». A stretto giro la replica del
ministerodell’Economia.«L’emen-
damento che verrà presentato in
aula prevede, in linea con l'accor-
doraggiunto tragovernoeparti so-
ciali - dicono da Via venti Settem-
bre - che il lavoratore debba rivol-
gersi a un interlocutore unico per
la riscossione di tutto quanto gli è
dovuto ai sensi del Tfr». «Le preoc-

cupazioni del sindacato - aggiunge
il sottosegretario Sartor - vanno fu-
gate. Posso confermare che il rap-
porto, per la richiesta di anticipa-
zioneoper la liquidazione, rimarrà
sempretra lavoratoreedatoredi la-
voro».
Quello del Tfr non è l’unico nodo
da sciogliere. Resta ancora aperta
la questione dei tagli all’Universi-
tà:ungridod’allarmerilanciato ie-
ri dal ministro Fabio Mussi contro
il tagliodel20%suiconsumiinter-
medi.Daverificareanche lacoper-
turasulpattoconiComuni.Quan-
to al 5 per mille per il non profit,
forse sarà inserito già alla Camera.
Con la nuova Irpef si varano gli

sconti sui redditi sotot i40milaeu-
ro e le penalizzazioni sopra quella
cifra. Partono i nuovi scaglioni (fi-
no a 15mila, da 15 a 28mila, da 28
a 55mila, da 55mila a 75mila, ol-
tre 75mila) e le nuove aliquote
(23, 27, 38, 41 e 43%). Parte degli
sgravi si ricavano dal nuovo bollo

(aumenti minimi per tutte le auto
non euro4), che diventa «super-
bollo» per le auto oltre i 100 kw.
Quanto alle compensazioni Iva,
che non sono più automatiche, si
tratta di una misura antifrode,
spiegailviceministroVincenzoVi-
sco.

■ Con una lettera aperta, 51 senato-
ridell'Unionehannochiestoierialgo-
verno il reinserimento del 5 per mille
nella finanziaria. Sembra, infatti, che
l'esecutivo non sia più intenzionato
adaccogliere l'emendamentochepre-
vede questo recupero. I firmatari non
sono assolutamente intenzionati ad
accettare questo «incomprensibile ri-
fiuto» e già fin d'ora si impegnano a
«inserire lanorma, inognicaso,quan-
doilprovvedimentoarriveràall'atten-
zione del Senato». L'iniziativa assun-
tadacinquesenatoridell'Ulivo -Fran-
cesco Ferrante, Luigi Bobba, Nuccio
Iovene,FiorenzaBossolieMarinaMa-
gistrelli- sièallargataallealtrecompo-
nenti dell'Unione. Per tener viva la
questione e allertare governo e Parla-
mentosui futuri intendimenti, i sena-

tori hanno presentato un odg al de-
creto fiscale all'esame di Palazzo Ma-
dama, nel quale si impegna il gover-
no a reintrodurre il 5 per mille. Se ac-
colto, potrebbe diventare un utile sti-
molopercambiare rottaaMontecito-
rio. Il5permille, introdotto inviaspe-
rimentaleper l'anno2006,haconsen-
tito al contribuente di destinare quel-

laquota dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche per il sostegno del vo-
lontariato, delle onlus, delle associa-
zioniedegli entidi ricerca scientifica .
Nella legge di bilancio, in discussio-
ne, la norma è scomparsa. «Una svi-
sta, una dimenticanza» così avevano
reagito diversi esponenti del governo
di fronte alle immediate proteste del
mondo del terzo settore. Non pare
chesiacosì.Daqui laprotestae lapro-
posta.«Nonpossiamoaccettare - insi-
stono- questo incomprensibile rifiu-
to: a noi pare evidente, infatti, che la
riconferma della norma si incardine-
rebbe inquelpercorsodell'attuazione
dell'art.118 della Costituzione che
promuove il principio di sussidarietà,
fondamentale nell'agire riformista».
 Nedo Canetti

Una veduta generale dell'aula di Montecitorio Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ Il decantato sistema lombardo di ge-
stione delle risorse pubbliche sta man-
dandoalcollasso i servizi sociali. Inparti-
colare, quelli per la lotta alla droga: «Da
anni in Lombardia non esiste più alcuna
politica sulle tossicodipendenze». La de-
nuncia di don Gino Rigoldi alla giunta
Formigoniè radicale:mentre il consumo
di droghe continua a crescere e a mutare
forma, il sistema dei servizi d’assistenza
viene abbandonato alla deriva. «Il disin-
teresseè totale - spiega il fondatorediCo-
munità Nuova - da mesi chiediamo un
incontro senza ricevere risposta».
E i risultati del voltafaccia si fanno senti-
re: dal 2000 ad oggi è scomparso il 10%
degli enti fornitori di servizi di rete, i ser-
vizi pubblici come i Sert funzionano con
organicidimezzati,gliaccessi incomuni-
tà sono bloccati da due anni per assenza

di risorse,gli entiausiliari funzionanoso-
lograzieadonazionie lavorovolontario,
molti progetti sperimentali sono sospesi
in attesa di tempi migliori. «Non voglia-
mo ridurci ad essere un argomento di di-
battito ideologico - sottolinea Riccardo
De Facci, presidente del Coordinamento
Enti Ausiliari Lombardia, che raccoglie
oltre cento strutture che sul territorio re-

gionale assistono 2mila persone al gior-
no - vogliamo essere parte di un sistema
che funziona. Occorre ripristinare il fon-
do per la lotta alla droga che nel 2006
non è stato rifinanziato, solo in Lombar-
dia servirebbero 5 milioni di euro an-
nui».
Nel frattempo resistono solo le strutture
pubbliche tradizionali, Sert e comunità,
inadatte però ad intercettare la nuova
utenza (200mila consumatori abituali di
cocaina) e ad affrontarne i bisogni (pre-
venzionespecifica,unità di reinserimen-
to,centripsicoterapici,unitàmobili). Ser-
vizi sperimentali che rischiano di scom-
parire se la Regione non definirà un fon-
do per il privato sociale, pianificando gli
accreditamenti bloccati dal 2003 e ade-
guando le tariffe delle strutture residen-
ziali d’assistenza.

«L’Italia si sta muovendo, ma a piccoli passi»
Ires-Cgil: nel 2007 crescita al 2% se si rilancia la domanda e si redistribuisce il reddito

«Per favore, non cancellate il 5 per mille»
Appello di 51 senatori perché venga garantita la norma per il volontariato

«Con la nuova tassazione
un dipendente con uno
stipendio di 22mila euro
e moglie e figlio a carico
risparmierà 55 euro al mese»

Don Rigoldi: «Formigoni taglia i servizi»
Gli operatori chiedono il rifinanziamento del fondo nazionale per la lotta alla droga

Bertinotti

È meglio la strada
del consenso di
maggioranza e
opposizione piuttosto
che la fiducia

Draghi

La ripresa
economica non è
sufficiente a far
ripartire il paese
pieno di difetti

Visco

Nel 2007 non
ci saranno manovre
correttive dei conti
pubblici, sarà tutto
a posto

«Da anni in Lombardia
non esiste più alcuna
politica per combattere
la tossicodipendenza:
il disinteresse è totale»

Benefici per tutti
i redditi al di sotto
dei 40mila euro
e vantaggi per
gli anziani «over 75»

Il relatore Ventura:
la reintroduzione
del conferimento alle
organizzazioni no profit
tornerà alla Camera

■ di Roberto Rossi / Roma

Via libera
alla nuova Irpef
e al bollo auto

Approvati i primi articoli della Finanziaria
Il governo rassicura i sindacati sul Tfr

POLITICA

HANNO DETTO

Mai più un altro «caso Cata-
nia», l’ex amministratore delle
Ferrobvie dello Stato che ha la-
sciatpol’incaricoconunaliqui-
dazione di 7 milioni diu euro.
Uninterventourgenteper limi-
tare, in modo congruo, i com-
pensideiconsiglieridiammini-
strazioneedegliamministrato-
ridelegatidelleaziendepubbli-
che e a partecipazione pubbli-
ca, evitando anche il cumulo
tracompensi , indennità,getto-
ni di chi ricopre più cariche.
E' quanto chiede al governo
uno mozione del gruppo dell'
Ulivo del Senato, presentata ie-
ri dalla presidente Anna Finoc-
chiaro, dai vice Luigi Zanda e
NicolaLatorre,daSalvatoreAd-

duce, Giorgio Tonini, Guido
Galardi e Lino Scarpetti.
La mozione parte da diverse
premesse. I livelli ormai inac-
cettabili raggiunti dai membri
dei Cda delle aziende pubbli-
che «di gran lunga superiori a
quelli di altri Paesi europei»; le
regoledi ingaggiocheprevedo-
no spesso la corresponsione di
cifre di milioni di euro «indi-
pendentemente dai risultati
del lavoro svolto» e nel caso di
mancato rinnovo dell'incari-
co.
Sulla base di queste premesse, i
firmatari invitano il governo a
proseguire nella direzione in-
trapresa con l'attuale finanzia-
ria per la moralizzazione della
gestione pubblica e la raziona-
lizzazione delle spese degli enti
pubblici, attuando forme di
controllo e monitoraggio per-
manentisui compensiattribui-
tiaimembrideiCdadellesocie-
tà controllate dal ministero
dell'Economia e a presentare
ogni anno al Parlamento una
relazione sullo stato delle cose.
Lamozioneinvita, infine, ilgo-
verno a intervenire urgente-
mente al fine di fissare limiti
congrui ai compensi degli am-
ministratori, anche rispetto a
quanto corrisposto in altri Pae-
si europei, per incarichi assimi-
labili; ad introdurre elementi
dideterminazionedeicompen-
si connessi agli effettivi risulta-
ti digestione; a vietare il cumu-
lo di compensi, indennità, get-
toni, comunque riconducibili
alle attività prestate nelle fun-
zioni svolte. Nelle scorse setti-
mane l’Unità aveva dedicato
un’ampia inchiestaalle retribu-
zioni e ai benefit di cui godono
i manager delle grandi imprese
pubblicheeprivate.Unalimita-
zione, almeno perle aziend e di
Stato, non guasterebbe.

MOZIONE DELL’ULIVO

Limitare i compensi
dei manager pubblici

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Nedo Canetti / Roma
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